
l' IL BAMBINO 
E LA SCRITTURA 

Una esperienza di prescrittura 

presentata daA T ripodi - C.D. 

"... 11 pro so di c ncet1ualizzazione del1a lingua s ritta inizia quindi prima lell'ingresso nella scu la 
elementare ed è sostenuto dall 'immersione in un ambi nle ricco eli fonti di informazione e di imma­
gine, capace di stimolare anche la curiosità per la lingua e i modi di scriverla. (N.N.O.O. I discorsi e 
Il: parole. - D.M. 3 - 6 - 91) >> 

Introduzione 

Durante il me e d i sett mbre 
1994 alle insegnanti dell a 
Scuola Materna Regionale è sta­
to proposto un corso di aggior­
nament relativo al campo di 
esperienze "I discorsi e l paro­
le". ncorso è stato condotto da 
due colleghi che op rano nella 
scuola materna di Carcare (SV) 
dove da anni i sperimenta e ' i 
garantisc la continuità didatti­
ca tra cuoIa materna e scuola 
elementare attraver o un cW'Ti.. 

col organico 3/7 anni che coin­

volge entrambe gli organi scola­

stici. 

Tra i partecipanti alcun i hanno 

deciso eli applicare con i loro 

alunni nel corso dell 'anno cola­

stico 1994/1995 quanto loro pro­

posto. 

T ra que ti, gli in egnanti in ser­

vizio pre so la 40 ezione della 


cuoIa materna di Piazza S. 

Francese del Circolo di Aosta. 

Dal progetto di classe viene su­

bito evidenziato il cambiament 

di atteggiamento m t odologlcO 
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delle insegnanti empre più co­
cienLi dell'utilità e della ricchez­

za delJl interazione fra pari come 
fonte di apprendim ento. 
L'impostazi one metodolog ica 
suggerita e incoraggiata duran­
te il corso di aggiornamento e at­
tuata dalle ins gnanti, ha favori­
to la creazi ne di un ambiente 
stimolante e tale da indurre il 
bambino stesso a rill ttere e for­
mulare ipotesi e a risolv re i pro­
blemi ch gli si sono man mano 
presentati in modo empr più 
autonomo. 
Il lavoro'ulla lingua orale e 
scritta è stato avviato fin dall 'ini­
z io dell 'anno scolastico e ha 
coinvolto una c1as e formata da 
14 alunni di cinque anni e da 5 
alunni di 4 anni. 
La partecipazione l'intere e 
dei bambini sono empre stati 
vivi tanto da oinvolgere per al­
cune attività anche i compagni 
pill pic oli. 
Alla fin del me..<>e di feb braio i 
ris ulta i ottenuti sono decisa ­
mente pos itivi: quattro tra g li 
alunni più grandi hanno raggiun­
to un livello pre-sillabico, n ve 
on ad un buon Iivell i1Iabico­

aliabetico, un alunn legge e 
crive correttamente. 



Obiettivo generale 

Incoraggiare e guidare la curiosità spontanea del bambino n i riguardi delle scritte eh lo circondano. 

IJ 1ibro e la biblioteca di classe 

Obiettivi: 
- Sapersi orientare nella biblioteca di classe interesse sono letti ad alta voce dall'insegnante su 
- Sapersi orienta1'e nella consultazione e nett:uso di richiesta del bambino. Questa attività favorisce 

un libro l'as olto, la capacità d'attenzione, la comprensio­
- Sviluppare il gusto della lettura autonoma e della ne di linguaggi altrui e stimola la creazione e l'in­

capacità di utilizzarla. venzione di nuovi testi. Le storie inventate sono 
illustrate dai bambin i e il testo scritto sotto detta­

La collaborazione con la biblioteca Obélix dura· 

già da tre anni, le insegnanti utilizzano ricono­

scono sempre più allibro la sua valenza di ogget­

to culturale specifico. 

Per questo motivo accompagnano regolarmente 

ogni settimana i bambini in biblioteca per sce­

gliere libri di argomenti specifIci: storie, narrative 

animali, scienze ecc. 

I libri presi in prestito sono utilizzati sia in classe 

per rinnovare l'angolo della lettura, sia a casa dove 

ogni bambino può sfogliare, leggere da solo o con 

l'aiuto dei genitori o dei fratelli . I libri che liman­

gono nella biblioteca di classe possono essere sfo­

gliati liberamente. I testi che suscitano maggiore 


tura dall'insegnante (i nsegnante "scriba"). 
le in. egnanti avviano i bambini a fare riflessioni sulle 
divers trategie di comunicazione: le scritte tradu­
conò · lett re, ricette, fiabe, avvisi, didascalie, istru­
zioni ecc. Nella biblioteca eli classe è presente inol­
tre un angolo attrezzato che permett al bambino 
di manipolare liberamente materiale linguistico: ca­
taloghi di esposizioni, manuali di bricolage, al­
bum fotografici riassuntivi delle esperienze vissute 
dalla classe, fotografie, cartoline inviate dai bambini 
alla classe durante le vacanze, "memori" d i nomi 
dei bambini, timbl; e fotocopie con lettere in stampa­
tell maiuscolo. schede e il cartellone dove vengo­
no evidenziati i titoli dei testi presi in prestito. 

Opportunità di scrittura spontanea 

Obiettivi: 
- Acquisire fiducia nelle proprie capacità comunica­

tive ed espressive 
- Comprendere l'importanza delle collaborazione e 

del confronto per poter progredire nel camml:no 
personale di costruzione della lingua. 

Le esperienze vissute dalla classe: le uscite 
e plorative dell'ambiente naturale, l'uscita con i vi­
gili urbani per l'educazione stradale, la visita alle 
mostre di pittura e artigianato, l'esperienza della 
piscina, le feste di compleanno. ecc .. . sono rappre­
sentate sia a livello grafico, sia con l'utilizzo della 
scrittura. I bambini suddivisi a piccolo gruppi (4 o 
5) formulano ipotesi di scrittura attraverso il con­
fronto fra le rispettive scritte e arrivano alla formu­
lazione di un prodotto comune (l'elenco dei pro­

dotti per l'angolo del mercato, le didascalie delle 
fotografie e dei cartelloni esposti ecc ..)La scrittura 
spontanea diventa un'abitudine anche durante il 
gioco libero: 1 "massaie", che vanno al mercato 
si scrivono la lista della spesa, i "cameriel;" pre­
sentano ai clienti il menù del ristorante, dediche 
spontanee accompagnano spesso i disegni (que­
sto dis gno è per.. .. la mamma, questo disegno è 
.. ..!'isola dei pirati). Il calendario mensile rappre­
senta la memoria collettiva della classe. 

All'inizio dell'a.s. l'insegnante scriba annota su 

dett atura oltre alla data, le attività più importanti e 

gli aw nimenti da ricordare (assenze, presenze, 

compleanni, uscite vacanze ecc ...) . Man mano que­

sto spazio viene gestito giornalmente e sempre au­

tonomam nte da gruppi di bambin i. 


Attività di riflessione sulla lingua 

Obiettivo 
Analizzare le sonorità della lingua miglianze e dilierenze (stessa lunghezza. stessa 

iniziale o finale , l tter doppie ecc.). 
Un'attività costante presentata sotto forma di gioco Attraver o ques . giochi i bambini si sono resi 
è quella che porta il bambino a trovare parole che conto della differenza della scrittura delle parole 
iniziano c n ... il nome dei compagni, come il gior­ in lingua francese risj)etto al loro suono (perché 
no della settimana, come il nome di un animale François non fin isce con l a?) 
conosciuto ecc. a cercare la parola in rima nelle Le parole utilizzate oralmente in modo ricorr n­
filastrocche proposte. a trovare rime divertenti te vengono trasclitte collettivamente su cartonci­
con i nomi dei compagni (Elisa va a Pisa con ni e utilizzat per la compilazione d l cartellone 
Annalisa, Matteo va al museo e gioca a s ' arabeo, del pranzo, per riordinare equenze di immagini 
Arriva Mattia mamma mia, Concetta suona la (ad esempio il programma d Ha giornata), per la 
trombetta), a confrontare le parole per trovare 50- l ttura spontan a a scopo ludico. 
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Prova di costruzione della lingua scritta 

Obiettivo: 
Verifica periodica individuale del percorso effettuato 
da ogni bambino Sulla ba dei risultati individuali della prova di 

crillura vengono costituiti dei sottogruppi for­
Dalle due prove del dettato di Riccardo (ottobre mati da bambini il cui livello è disomogeneo, ma 
94/febbraio 95) si evidenzia l'evoluzione da un li­ non troppo di tante. Attraverso il confronto di ipo­
vello pre-sillabico in cui le parole sono composte tesi e il conf1i tto positivo che ne scaturisce viene 
quasi esclusivam nte dalle lett ere del suo nome stimolato il salto al livello immediatamente suc­
a quello sillabico-alfabeti o. cessivo. 

Si richiede al bambino di: 


O Scrivere il proprio NOME; @ D isegnar e scrivere: SOLE - NUVOLA - BAMBINO; 


8 Scriver : CARAMELLA - TELEVISORE - RE; Et D isegnare e scrivere: CASA - CASETTA; 


~ Scrivere: BAMBOLA -BAMBOLE; G) Scriv re:LA MAMMA MANGIA LA PASTA 
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